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Lettere

«Tanto materiale non lo avevo mai visto negli Usa»
É stato un grande piacere visitare il Museo di Iola (foto). L'esposizione di tanto 
e interessantissimo materiale, sorprendentemente ben conservato, non lo avevo 
mai visto negli Stati Uniti. Che tesoro che avete, uno dei tanti che la vostra zona 
ha la fortuna di avere». [...] 
Mi sono innamorato di questi vostri luoghi: la gente, il cibo, il vino, la bellezza 
della terra, lo stile di vita, la natura, la storia. 
Ritornerò sicuramente appena potrò. 

                                              Sangjun (Alabama, Usa)

«Il vostro Museo è un tesoro»
Durante la nostra visita a Iola nel settembre 2012, la 
mia famiglia ed io abbiamo trovato il vostro Museo 
un vero tesoro. 
Ci auguriamo che il nostro dono contribuirà a 
mantenerlo in modo che i miei pronipoti abbiano 
la possibilità, un  giorno, di goderne. […]. 
Cordiali saluti.
                                    Donald Dunn (Ohio, Usa) 

Mr. Dunn ci ha inviato una fotogra� a che lo ritrae 
assieme ai suoi cinque � gli che sarà esposta in modo 
permanente nel museo. 

Risultati elezioni politiche del 24 e 25 febbraio 2013 nel comune di Montese
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A SALTO di Montese abita una promes-
sa del ciclismo. È Elia Lolli Giordano, 13 
anni, che lo scorso anno ha mietuto succes-
si a man bassa. Nonostante alcune forature, 
cadute e rotture, tra gare su strada e ciclo-
cross ha tagliato per primo il traguardo die-
ci volte, si è aggiudicato undici secondi po-
sti e sei terzi piazzamenti. Nel 90 per cento 
delle competizioni disputate è arrivato tra 
i primi quattro.  
Un palmares invidiabile, special-
mente se si pensa che il nostro 
corridore in erba ha gareggia-
to parecchie volte nelle terre 
forti del ciclismo: il Veneto, 
la Lombardia e la Toscana, 
contro i migliori d’Italia e 
contro ragazzini più gran-
di di lui, che è nato alla 
fi ne del 1999, precisa-
mente il 26 dicembre. 
É il più piccolo fra i 
partecipanti alle gare, 
ma si fa dare del lei 
anche da quelli che 
hanno più anni di lui. 

NEL 2012, in parti-
colare, Elia si è por-
tato a casa il quarto 
posto assoluto nel 
Campionato italiano 
disputato l'1 luglio 
2012 a Pieve di Soligo, 
nel trevigiano, ha vinto 
il campionato regionale 
di ciclocross, quello pro-
vinciale (Modena) su stra-
da, la classifi ca di 'Ultimo 
km' e il Challenger regionale 
di ciclo cross, il secondo po-
sto nella classifi ca fi nale del 
'Piccolo tour reggiano'. 
Grazie al suo piazzamento, l'Emilia 
Romagna si è aggiudicata la medaglia 
d’argento nella Coppa Italia alla quale 
hanno partecipato 20 Regioni. 

ELIA VIENE giudicato un corridore 
completo: bravo in salita, buon velocista e 
discreto passista. 
Anche la stampa si è accorta di lui e lo se-
gue: sono 115 volte che i giornali parlano 
di lui, poi ci sono alcune apparizioni in Tv. 
Nei motori di ricerca del web basta lanciare 
il suo nome e cognome e compaiono pagi-
ne su pagine con link che portano a notizie 

sulla sua esperienza ciclistica. Gli vengono 
riconosciuti talento, determinazione e lea-
dership. E, cosa non di poco conto, special-
mente nel mondo dello sport, è disposto a 
fare sacrifi ci. 

IL GIOVANE corridore montesino van-
ta un allenatore d’eccezione che lo segue 
passo dopo passo: suo padre, l’infermiere 
Franco, appassionato di ciclismo, che ha 
perfi no frequentato corsi di formazione per 
poter insegnare al fi glio ad ‘andare in bici’, 
a fare il corridore. Franco, fra l’altro, ha al-

lenato per alcuni anni un gruppo di giovani 
cilcisti di Pavullo. 

ELIA È STATO precocissimo sulle due 
ruote: a due anni e nove mesi andava in bici 
senza rotelline, ha iniziato a gareggiare a sei 
anni di età e ora sono 7 anni che si presenta 
ai nastri di partenza con una freddezza sor-
prendente, anche in mezzo a frotte di 100 

o 150 concorrenti che lo temono, perché 
avversario diffi cile da battere. 

LA PASSIONE per la bici, come 
è comprensibile, ad Elia l'ha tra-

smessa il papà, che dice: «Pri-
ma che nascessero i miei fi gli,  
correvo in bici ed ora seguo 
Elia in questa avventura che 
ci sta regalando soddisfa-
zioni. Nel 2012 è arrivato 
quinto nella classifi ca na-
zionale di rendimento». 

QUEST’ANNO, Elia 
correrà con indosso una 
nuova maglia: è stato 
ingaggiato da una so-
cietà Toscana, molto 
blasonata: la Milleluci 
di Casalguidi in provin-
cia di Pistoia. Sarà alla 
testa di una squadra di 
otto giovani corridori. 

Ora, papà Franco non sarà più il suo alle-
natore ma, conoscendolo, non rinuncerà a 
fare il supervisore. 
Il beniamino di Elia? Lo spagnolo Alberto 
Contador. 

w. b. 
Nella foto a centro pagina, Elia Lolli 
Giordano mentre taglia il traguardo vin-
citore in una gara di ciclocross; a destra, 
sul podio tra le miss durante il campiona-
to regionale su strada GP Fabbi 

HA 13 ANNI E HA INIZIATO A CORRERE A 6. NEL 2012 HA SBARAGLIATO NEGLI ESORDIENTI 

Elia, giovane promessa del ciclismo 
Nel 2013 corre con la maglia della blasonata Milleluci di Casalguidi (PT)
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IN COMA DA 31 ANNI CRISTINA É OSPITE DEL VILLAGGIO DELLA SPERANZA

«Venite a trovare la mia bimba»
L’invito di papà Romano Magrini che è sempre rimasto accanto alla figlia. I nonni di Iola

Ora si trova a Bologna, al Villaggio della 
Speranza. Cristina Magrini, 46 anni, da 31 
è in stato vegetativo a seguito di un inci-
dente stradale accorsole il 17 novembre 
1981, quando fu investita sulle strisce pe-
donali al ritorno da scuola. Da allora non 
si è mai più svegliata dal coma. Abitava a 
Pioppe di Salvaro, nel bolognese, con papà 
Romano Magrini e mamma Maria Franca 
Gandolfi , stroncata poi da una malattia ful-
minante il 16 gennaio del 1992, a 54 anni 
di età.  
Cristina veniva a Iola di Montese assai 
di frequente a far visita ai nonni Vittorio 
Gandolfi  e Giuseppina Sinibaldi, entrambi 
deceduti. In paese si ricorda quella bella 
ragazzina allegra e sorridente. 
Ebbene, dopo vent’anni di permanenza 
nella città ligure, è ritornata nel bolognese 
assieme al padre e al suo cagnolino che le 
fa sempre compagnia. 
Il papà, che dal giorno dell’incidente non 
l’ha mai abbandonata, dice: «Venite a tro-
vare la mia bimba, È bellissima e dimostra 
che anche così si può vivere». 
«Il 4 ottobre le abbiamo consegnato i due 
segni caratteristici del Villaggio e della no-
stra fede: è in essi che acquista valore an-
che la sua estrema povertà di forze, per cui 
ha veramente bisogno di tutto di tutti, pur 
tuttavia, agli occhi del papà – e di tutti noi 
– è bellissima», si legge in Collaboriamo, il 
trimestrale della Fondazione Gesù Divino 
Operaio, che ha sede in Via Emilio Lepido 
196, a Bologna, dove si trova il Villaggio 
della Speranza. 

Le chiavi di casa le sono state ‘consegnate’ 
alla presenza di tante persone, tante autori-
tà, fra le quali Virginio Merola, sindaco di 
Bologna, che a dicembre 2011 ha concesso 
la cittadinanza onoraria a Cristina. 
«Noi tutti insieme – ha detto il primo cit-
tadino - dobbiamo volere una città dove la 
vita valga molto. È un concetto che corri-
sponde allo spirito di fondo che tiene unita 
la comunità di Bologna e che ha mosso la 
rete virtuosa tra istituzioni, Chiesa e citta-
dini». 
Il presidente dell’Associazione ‘Insieme 
per Cristina’ ha ricordato che «Le cure e le 

attenzioni di cui Cristina ha bisogno sono 
tante. Il rapporto instaurato con le istituzio-
ni che devono assicurare il loro contributo 
di assistenza è positivo. Si stanno superan-
do le diffi coltà di un’assistenza complessa. 
Molte cose sono ancora da perfezionare , 
ma ‘Siamo fi duciosi’. Ora tocca a ciascuno 
di noi fare la propria parte e si confi da nella 
disponibilità di tutti». (w. b.)
Nella foto, tratta da Collaboriamo, da si-
nistra: Cristina Magrini con papà Roma-
no, mons. Antonio Allori, il sindaco Virgi-
nio Merola e la presidente della Provincia 
di Bologna Beatrice Draghetti

Quel tragico 17 novembre 1981 a Bologna
La tragedia di Cristina iniziò il 17 novembre del 1981. Quel giorno, mentre usciva dell'Istituto Pier Crescenzi di Bologna, dove frequen-
tava il terzo anno di ragioneria, fu investita da un'auto. Da quel momento, la ragazzina, fi glia unica, che abitava coi genitori a Pioppe 
di Salvaro, nei pressi di Vergato, "vive" un sonno dal quale pare non più risvegliarsi. E da quel terribile 17 novembre sono iniziati 
anche i viaggi della speranza, le peregrinazioni dei suoi cari, da un ospedale all'altro, in Italia e all'estero. Concrete manifestazioni di 
solidarietà non sono mancate, la gente si è stretta attorno alla sfortunata famiglia che ha scelto persino di lasciare la terra di origine 
con la speranza di vedere un pur fl ebile segno, un movimento, un sorriso su quel viso da tanto tempo inespressivo. Dopo la disgrazia, i 
Magrini si trasferirono a Sarzana: era l’estate del 1991. I medici avevano detto loro che il clima di quella zona poteva essere più con-
geniale alla ragazza, che nel 1985 fu poi portata a Philadelpia, negli Stati Uniti d'America, e affi data alle cure del professor Douglas 
Gleen Doman, un luminare. Di questo viaggio se ne interessò personalmente Maria Pia Fanfani, allora presidente della Croce Rossa 
Italiana, la quale fece visita a Cristina a Pioppe. 
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RICONOSCIMENTO IMPORTANTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA

La ciliegia di Montese è Igp
Nel montesino è  prodotta a Maserno, Salto, S. Martino e S. Giacomo

ANCHE LE CILIEGIE prodotte nel ter-
ritorio comunale di Montese (fa parte della 
'Ciliegia di Vignola') ora sono tutelate con-
tro imitazioni e falsi in Europa dall'Igp 
(Indicazione geografica protetta). Il rico-
noscimento ufficiale della Commissione 
europea, per la 'Ciliegia di Vignola', è 
dell'8 novembre 2012 ed è stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale europea del regola-
mento 1032/2012. L'Igp riguarda le produ-
zioni nel territorio che va dal tratto pede-
montano del fiume Panaro e altri corsi 
d’acqua minori, fino alla quota di 950 
metri in diversi Comuni delle Province di 
Modena e di Bologna. 

NELLA PROVINCIA di Modena i 
Comuni interessati sono: Castelfranco 
Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro, 
Guiglia, Lama Mocogno, Marano sul 
Panaro, Modena, Montese, Pavullo nel 
Frignano, San Cesario sul Panaro, 
Savignano sul Panaro, Serramazzoni, 
Spilamberto, Vignola, Zocca. In quella di 
Bologna: Bazzano, Casalecchio di Reno, 
Castel d’Aiano, Castello di Serravalle, 

Crespellano, Gaggio Montano, Marzabotto, 
Monte S. Pietro, Monteveglio, Sasso 
Marconi, Savigno, Vergato, Zola Predosa.

LA DENOMINAZIONE ‘Ciliegia di 
Vignola’, come stabilisce il disciplinare del 
marchio, comprende diverse cultivar di 
ciliegio suddivise in base alla tempistica di 
maturazione: le precoci Bigarreau Moreau 
e Mora di Vignola, le medie Durone 
dell’Anella, Anellone, Giorgia, Durone 
Nero I, Samba, Van; le tardive Durone 
Nero II, Durone della Marca, Lapins, 
Ferrovia, Sweet Heart. Sempre in base al 
regolamento, le caratteristiche qualitative 
che devono contraddistinguere la Ciliegia 
di Vignola sono il sapore dolce e la polpa 
consistente e croccante (a esclusione della 
cultivar Mora di Vignola che è tenera e 
succosa), nonché una buccia lucida di 
colore che va dal rosso brillante al rosso 
scuro. Unica eccezione è il durone della 
Marca, che presenta una tipica buccia di 
colore giallo striato di rosso. 
Riguardo alla coltivazione vera e propria 
dei ciliegi, il disciplinare prescrive le 

diverse forme di allevamento nonché i 
limiti precisi per la concimazione e le 
forme di difesa fitosanitaria a tutela della 
salubrità dei frutti.  

LA PRODUZIONE della Ciliegia di 
Vignola è legata a molti fattori specifici 
dell’area di coltivazione e in connessione 
tra loro: pedoclimatici, tecnici, agronomi-
ci, socioculturali ed economici. 
L'assortimento varietale che nel corso del 
tempo si è affermato e lo sviluppo della 
coltivazione in un’ampia fascia altimetrica 
hanno assicurato un ampliamento del 
calendario di raccolta e la presenza del 
prodotto sul mercato per l’intera stagione 
di produzione, riscuotendo il gradimento 
dei consumatori e un positivo riscontro sui 
prezzi. Le Ciliegie di Vignola vengono 
selezionate con dimensioni maggiori di 
quelle stabilite dalle norme di commercia-
lizzazione e quelle prodotte nel montesino 
sono particolarmente apprezzate per il 
gusto. 

Nella foto, ciliegi in fiore a Maserno 
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PER INIZIATIVA DEL LIONS CLUB MONTESE APPENNINO EST

Restaurati gli affreschi dell'Oratorio di San Rocco
Di autore ignoto, risalgono al XVI secolo. Il primo maggio l'inaugurazione

Gli affreschi dell’Oratorio di San Rocco a 
San Giacomo Maggiore sono ritornati 
all’antico splendore. Il Lions Club 
Montese Appennino Est (presidente 
Romano Scaglioni di Montese) ha finan-
ziato il recupero e la pubblicazione di un 
volumetto in collaborazione con il Gruppo 
culturale Il Trebbo. Le opere restaurate da 
Patrizia Moro saranno inaugurate l'1 mag-
gio 2013. 
Gli affreschi: nella parete di fondo della 
cappella maggiore è raffigurata la 
Madonna col Bambino tra i Santi Giacomo 
Maggiore e Antonio Abate; in quella di 
sinistra Santa Lucia e San Rocco, e, in 
quella di destra San Giobbe. 
La professoressa Lidia Righi Guerzoni, 
nella relazione pubblicata nel volume 
L'Alta valle del Panaro (vol. 2, Aedes 
Muratoriana, 1981, pag 220) ha scritto: 
«[...] l'oratorio è del 1632, sorto su una 
preesistente Maestà adattata a cappella 
maggiore. Le pareti recano affreschi attri-
buibili alla seconda metà del XVI secolo 
quindi preesistenti all'oratorio».
Tali affreschi furono rimaneggiati negli 
anni Ottanta del Novecento da una nipote 
di don Luciano Cavazzuti, docente di dise-
gno. 
L’oratorio fu fatto erigere dal parroco don 
Giacomo Nardi «dopo la cessazione 
dell’orribile pestilenza che – si legge in 
Montese e suo territorio (don A. Banorri, 
pag. 156) – menò strage nei nostri villaggi. 
Si parla di quest’oratorio in carte del 1650, 

nelle quali si dice che era da finire, e in 
altre posteriori». 
Nel libro Da Ranocchio a San Giacomo (Il 
Trebbo, 2005, pagina 59), è riportato un 
testo del 27 novembre 1904 scritto dal ret-
tore don Leonardo Monzali: 
«San Rocco: parrocchiale, dedicato alla 
Madonna così detta di S. Rocco e al SS.mo 
Crocefisso. Vi sono due altari: uno dedica-
to alla Madonna dipinta sul muro, l’altro al 
grandioso Crocefisso, al quale hanno molta 
devozione, non solo i parrocchiani, ma 
anche i forestieri. Detto Oratorio era picco-
lo e fuori di proporzione [...]. Per mia ini-
ziativa fu allungato e restaurato tutto a 

nuovo: pittore Tarlati Aristide; ora è lungo 
m. 9. Fu ampliato anche il presbiterio 
dell’altare della Madonna. Sopra la porta 
maggiore vi è la seguente iscrizione 
AMPLIATUM ET PENITUS REFECTUM 
1904. 
Due anni prima, sempre per mia iniziativa, 
fu eretto dalle fondamenta l’elegante 
Campanile che ora si vede, su disegno del 
Signor Carlo Mazzetti di Montese e nel 
1904 furono fatte quattro campane nuove, 
fuse dalla Ditta De Poli di Vittorio Veneto, 
del peso complessivo di 333,500 chilo-
grammi. […]».  

Uscirà nel prossimo mese di maggio il numero 7 dei “Quaderni Storici di Montese”, edito da “Il Trebbo” di Montese in collaborazione 
con il Lions Club di Montese Appennino Est. Il volume tratta due argomenti fra loro correlati: la storia dei Montecuccoli di Ranocchio 
e di San Martino; i restauri dei sepolcri di S. Giacomo e degli affreschi di S. Rocco. La prima parte, di Stefano Santagata, traccia la 
biografi a di sei feudatari che hanno avuto un rapporto intenso con il territorio da loro governato, in particolare quella di Cesare che 
costruì il palazzo Montecuccoli a San Martino, quella di Francesco e di Orazio che intervennero nella chiesa di S. Giacomo, quella 
di don Ercole che istituì la scuola di San Martino. La seconda parte contiene una relazione sull’intervento archeologico effettuato 
nella chiesa di S. Giacomo, redatta dal dottor Donato Labate della Soprintendenza ai beni Archeologici di Bologna, seguita da quattro 
interventi sui restauri degli affreschi nell’oratorio di S. Rocco: don Bruno Caffagni delinea la storia dell’edifi cio; la dottoressa Daniela 
Ferriani analizza gli affreschi da un punto di vista storico-artistico; la restauratrice Patrizia Moro illustra gli interventi da lei eseguiti; 
il dott. Andrea Rossi relaziona sull’indagine di rifl ettografi a infrarossa.

É in stampa il numero 7 dei Quaderni storici di Montese 
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NEL PALAZZO PRINCIPALE DELLA ROCCA DI MONTESE 

Un centro di documentazione sui Montecuccoli
Sarà inaugurata il 29 giugno con un convegno su Alfonso Montecuccoli

Per iniziativa dell’Amministrazione comu-
nale, la Rocca di Montese, oltre al Museo 
storico, ospiterà una raccolta di documen-
tazione dei Montecuccoli. 
Due sale al piano terra del palazzo princi-
pale conterranno  una trentina di pannelli 
descrittivi sulla presenza, nel nostro terri-
torio, di questa importante famiglia, libri 
e documenti originali, fra i quali alcune 
lettere di Afonso Montecuccoli. Sarà inau-
gurata sabato 29 giugno, con un convegno 
dal titolo Alfonso Montecuccoli e l'arte mi-
litare dei secoli XVI e XVII. 
La stanno curando gli studiosi Paolo Ber-
nardoni e Stefano Santagata. 
Sono diverse le emergenze storiche che  
testimoniano la presenza dei Montecucco-
li nel montesino. Fra queste, la rocca del 
capoluogo, i resti del castello di Montefor-

te con l’oratorio e la torre campanaria, la 
tomba di Francesco Montecuccoli a San 
Giacomo, l’oratorio e la piccola torre cam-
panaria di Riva di Biscia. 
Anche San Martino è un altro luogo lega-
to ai Montecuccoli: qui, don Ercole Mon-
tecuccoli, arciprete di Maserno, nel 1615, 
istituì la prima scuola del territorio di Mon-
tese. 
La presenza dei Montecuccoli a Montese 
va dal secolo XIII fi no alla fi ne del XVII. 
Montese è citato per la prima volta in un 
documento del 1197 e, nel 1212, unitamen-
te alla contea di Ranocchio, il suo castello 
fu concesso in enfi teusi ai Montecuccoli. 
Nel feudo montesino, i castelli di questa 
importante famiglia del Frignano sorgeva-
no a Montese, a Monteforte, a Dismano e a 
Riva di Biscia. 

Nelle foto, la lapide sepolcrale di Fran-
cesco Montecuccoli (1588) che si trova 
nella chiesa parrocchiale di San Giaco-
mo Maggiore e il palazzo principale della 
Rocca di Montese. 

Presentato in Comunità Montana a Pavullo
«Gli statuti del Frignano», una nuova opera di Paolo Bernardoni

Alla presenza di un numeroso pubblico, il 1° dicembre scorso, nella sala della Comunità Montana 
di Pavullo, Paolo Bernardoni ha presentato il primo volume della nuova collana di Iaccheri editore 
dedicata agli Statuti delle comunità del Frignano. Oltre al testo degli Statuti del Comune federale del 
Frignano, redatto negli anni 1337-38, e degli Statuti di Fiumalbo (1401-1527), il ponderoso volume 
propone il saggio di Malaguzzi Valeri già pubblicato ne L’Appennino modenese (1895) e due interes-
santi inediti studi sull’argomento: le tesi di laurea di Alberto Balestri (Rifl essi storico-politici-giuridici 
negli Statuti, del 1974) e di Maria Chiara Bellettini (Il rapporto uomo-ambiente negli Statuti, del 
1992). Il volume di Bernardoni è un importante strumento per la conoscenza e lo studio del nostro ter-
ritorio. Il secondo volume della collana, previsto per l’autunno 2013, sarà invece dedicato agli Statuti 
della Podesteria di Sestola del 1587.



8

Montese, terra di longevi 

A MONTESE sono ben 22 le coppie 
che condividono ‘la buona e la cattiva 
sorte’ da oltre 60 anni. Gli sposi han-
no un’età compresa tra gli 80 e i 96 
anni. Circa la metà risiede a Montese, 
i rimanenti sono distribuiti nelle va-
rie frazioni, ad eccezione di Monte-
specchio e Semelano. 
I matrimoni sono stati celebrati in 
un arco di tempo che va dal 1943 al 
1952. Ma che cosa ricordano i no-
stri ‘Provetti Sposi’ di quel lontano 
giorno? Quali sono state le diffi col-
tà e le soddisfazioni? Che bilancio fanno 
oggi della loro vita in comune? Abbiamo 
cercato di rispondere a queste domande 
parlando con alcuni dei diretti interessati.

Lia e Memo Cioni
Sono nati e cresciuti a S. Martino dove risie-
dono tuttora. Lui era solito ‘andare a ope-
ra’ nel podere di lei … e di lei s’innamorò. 
Memo (Guglielmo) Cioni (classe 1916) e 
Lia (Maria) Boschetti (classe 1918) - sono 
i più grandi dei nostri eroi - si sposarono 
il 20 febbraio 1943, in piena guerra e ‘con 
un snoc’ ed neva’. Per motivi che non si 
conoscono, il matrimonio venne registrato 

cinque giorni dopo, il 25 febbraio, come 
risulta dai documenti. 
Benedisse l'unione don Ettore Covi. 
La sera di quel sabato raggiunsero il loro 
nido d’amore, la Tabina, dove lui abitava 
coi genitori e i fratelli. Memo, però, stava 
prestando il servizio militare a Merano, 
dopo aver combattuto in Grecia e, fi nita la 
licenza, dovette ripartire. 
In seguito all’8 settembre, come accadde a 
tanti altri, fu catturato e trasferito in Ger-
mania, in un campo di lavoro, dove rimase 
fi no alla fi ne del confl itto. 

«Per fortuna, dopo un anno, ci passarono 
civili, altrimenti non ce l’avrei fatta e non 
sarei tornato a casa», sottolinea Memo. 
Lia non seppe nulla di lui per diverso tem-
po, fi nché conobbe alcuni soldati tedeschi 
stanziati qui e, siccome lei rammendava 
per loro e li aiutava, essi si adoperarono 
per mettere in contatto i due giovani spo-
si. Finita la guerra, Memo e Lia poterono 
fi nalmente intraprendere il loro cammino 
insieme. Si sono sempre dedicati all’agri-
coltura e lui ha portato il latte al caseifi -
cio fi no all’età di 90 anni. Lei, oltre che la 
contadina, ha fatto la tessitrice, la cuoca al 
Miramonti e, quando è stato il momento, 
la nonna ai nipotini che abitavano a Mo-
dena. «Se dovessi raccontare tutti i lavori 
che ho fatto, non mi basterebbe un libro», 
commenta Lia. Oggi vivono sereni nella 
loro casa, accuditi con affetto dalla fi glia 
Teresa. Il 20 febbraio scorso hanno rag-
giunto l’incredibile traguardo di 70 anni 
di vita in comune, un privilegio concesso 
a pochissimi. I due sposi sono  molto uniti 
e affi atati: «Se non la vedo, mi preoccupo 
subito, la cerco con lo sguardo e non sono 
tranquillo fi nché non torna. In un certo sen-
so, siamo ancora gelosi l’uno dell’altro», 
confi da Memo.

Quarto Poli e Amedea Vignali 
(anni 60 di matrimonio) di Bertocchi; Aldo Orlandi e Irma Lelli 
(63 anni), Giuseppe Monari e Maria Passini (61) di Castelluccio; 
Amedeo Righi e Nora Malavolti (61), Marsilio Bevitori e Rossan-
na Fuzzi (65), Gerardo Tonelli e Anna Malavolti (64) di Iola; At-
tilio Milani e Cesarina Turrini (63), Otello Zagni e Laura Artioli 
(63) di Maserno; Roberto Marchetti e  Dina Rossi (63) di Montal-
to; Basilio Lucchi e Maria Guccini (64), Renzo Bernardoni e M. 

Franca Gaggioli (60), Pellegrino Tomasel-
li e Albertina Lucchi (66), Mario Testi e Sara Malagoli (64), Lelio 
Soldati e Ada Bellisi (65), Lino Bazzani e  Lina Monari (62) di 
Montese; Terenzio Fichi e Maria Vignali (65), Giacomo Zanni e 
Renata Battistini (64), Ugo Baraccani e Domenica Camassi (61) 
di Salto; Giuseppe Ferrari e Rosa Ricci (61) di S. Giacomo): Li-
vio Lelli e Esterina Giacobazzi (60), Ivo Mazzetti e Rosa Passini 
(64), Guglielmo Cioni e Maria Boschetti (70) di S. Martino.

Matrimoni da record
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e di unioni longeve
Rosa e Giuseppe Monari
Giuseppe Monari (classe 1927) e Rosa (Ma-
ria) Passini (classe 1929) abitano a Castelluc-
cio. Hanno un aspetto giovanile e sembrano 
davvero ‘due ragazzi’ ancora presi l’uno 
dell’altro. Si sposarono  il 15 settembre del 
1951, alla Riva, dove lei abitava. Durante il 
viaggio di trasferta dalla Sorba a Casa Borel-
lo, fecero tappa alle Pozze e lo zio Clemente 
regalò alla sposina un ‘cavagnìn’ per la rac-
colta delle ghiande. 
Nella loro vita hanno sempre fatto gli agri-
coltori e, quando, negli Anni Sessanta, tanti 
si trasferirono in città, loro decisero di rima-
nere. Acquistarono un podere più grande, si 
rimboccarono le maniche e, grazie ‘al latte e 
al caseifi cio’, fecero il salto di qualità: paga-
rono i debiti, ristrutturarono l’abitazione ed 
in seguito hanno aiutato la fi glia Patrizia e la 
nipote Sara a sistemarsi. Il loro rapporto si è 
sempre basato sul rispetto e la fi ducia reci-
proca. «Senza la fi ducia non si costruisce nul-
la», puntualizza Rosa. Hanno festeggiato i 60 
anni di matrimonio lo scorso agosto all’Ora-
torio dei Mazzoli, alla presenza di 70 invitati. 
Il segreto della loro unione? «Semplice: lei 
ha sempre comandato e io ho sempre obbedi-
to, così siamo andati d’amore e d’accordo», 
commenta Giuseppe sorridendo.

Rosa e Ivo Mazzetti
Abitavano porta a porta al Mulino di sotto 
(Maserno), si piacquero e si fi danzarono 
giovanissimi. 
In prossimità del matrimonio, lui si recò a 
Porretta ad acquistare la stoffa per il vesti-
to di nozze, ma ritornò sconsolato senza la 
sua pecorella preferita, usata come merce 
di scambio. Ivo Mazzetti (classe 1927) e 
Rosa Passini (classe 1932), di 21 e 16 anni, 
si sposarono il 28 agosto 1948 al cospetto 
di don Giorgio Quattrini. Dopo tre anni, tre 
fi gli (Orfeo, Ilva e Gianni) e il lunario da 
sbarcare. Essendo il podere piccolo picco-
lo, ricorsero all’arte di arrangiarsi con la 
coltivazione di ortaggi e di saggina, gra-
minacea  che trasformarono in scope. Pro-
dotti e manufatti venivano poi distribuiti ai 
negozi della zona per racimolare qualcosa. 
A metà Anni Cinquanta si trasferirono a 
San Martino: altro podere e altri lavori in-
ventati, come la maglieria e l’allevamento 
di polli e conigli. Nel 1970, ottennero in 
gestione dal Comune un piccolo  bar - piz-
zeria e diedero la scalata al successo, se-
guiti a ruota dai fi gli. Oggi la loro grande 
famiglia comprende ben 30 componenti tra  
nipoti e pronipoti. Un consiglio alle altre 
coppie? 

«Bisogna avere pazienza l’uno con l’altro, 
tanta pazienza!» raccomanda Rosa. Un 
commento fi nale del capo-famiglia? « Lei 
mi piaceva quando aveva 13 anni e mi pia-
ce ancora. Dovessi rimanere senza la mia 
Rosina, cosa faccio?». 
Più che un commento, una vera dichiara-
zione d’amore. 

Uomini e donne che... 
Persone che hanno conosciuto la miseria 
e hanno sgobbato una vita per migliorarsi.
Persone che hanno vissuto enormi cam-
biamenti, eppure sono rimaste al passo coi 
tempi. 
Uomini e donne che hanno tanto da inse-
gnare, perché tanto hanno appreso e spe-
rimentato.
Uomini e donne che sanno dare il giusto 
peso alle cose, con saggezza. 
Un esempio per tutti noi e, in particolare, 
per le giovani coppie.

Fernanda Bernardoni
Maria Mecagni

Altre storie di unioni longeve saranno pub-
blicate nei prossimi Montese notizie
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Il 2013 sarà un anno di grossi cambiamen-
ti per il nostro comune. La legge regiona-
le numero 21, approvata il 21 dicembre 
scorso, relativa alla riorganizzazione delle 
funzioni amministrative, introduce novità 
specialmente a Montese che fa parte della 
Comunità Montana Frignano, con sede a 
Pavullo, e contemporaneamente del distret-
to sanitario di Vignola. 
L'articolo 6 sull’individuazione degli ambi-
ti territoriali ottimali prevede la «coerenza 
con i distretti sanitari» e cioè che ambito 
e distretto devono coincidere. Montese, 
quindi, è destinato ad entrare nell’Unione 
Terre di Castelli con sede a Vignola. 
Il Consiglio comunale, nella seduta del 16 
febbraio scorso, ha deciso all’unanimità di 
scendere a valle. 
Ma dalla pianura sono giunti sui nostri 
monti messaggi chiari: gli otto Comuni che 
compongono l’Unione hanno deliberato 
che il loro ambito ottimale è quello attua-
le, cioè senza Montese. E anche da Pavullo, 
dove la Comunità Montana dovrà trasfor-
marsi in Unione di Comuni, ci dicono di 
stare meglio senza Montese. 
Che cosa succederà? Il pallino passerà alla 
Regione che imporrà dove collocare il no-
stro comune. E la decisione non potrà rica-
dere che su Vignola. 
C’è anche dell’altro non di poco conto. 
Mentre i Comuni � no a tre mila abitanti 
dovranno associare tutte le funzioni fon-
damentali, quelli � no a cinque mila, come 
Montese, dovranno associarne nell'Unione 

almeno tre delle seguenti quattro: polizia 
municipale e polizia amministrativa, piani-
� cazione urbanistica ed edilizia, protezione 
civile e di progettazione, gestione del siste-
ma locale dei servizi sociali ed erogazione 
delle relative prestazioni ai cittadini, oltre ai 
sistemi informatici e alle tecnologie dell’in-
formazione. 
A questo proposito, il Consiglio comunale 
di Montese, il 16 febbraio, ha approvato di 
mantenere a Montese la piani� cazione ur-
banistica ed edilizia. 
Nell'Unione Terre di Castelli  Montese si 
ritroverà con gli altri tre Comuni di destra 
Val Panaro che formavano la cessata Co-
munità Montana Appennino Modena Est 
(Zocca, Guiglia e Marano) e con Vignola, 
Savignano, Spilamberto, Castelnuovo Ran-
gone e Castelvetro.  

La Comunità Montana con sede a Zocca 
fu sciolta nel 2009 e, in quell'occasione, per 
ragioni di «omogeneità territoriale», come 
ambito ottimale, scelse Pavullo e con� uì 
nella Comunità Montana Frignano, restan-
do però ancorata al Distretto sanitario di 
Vignola. Zocca, Guiglia e Marano presero 
invece la via delle Terre di Castelli. 
E per il futuro non mancano altri scenari, 
fra i quali la trasformazione dell'Unione in  
comune unico. 
Non è un segreto che nell’Unione Terre di 
Castelli si stia pensando di dar vita a un 
mega comune e non da oggi, fra gli addetti 
ai lavori, circola uno studio a questo propo-
sito.  Pare si stia aspettando di vedere  come 
evolverà la fusione, già decisa con un refe-
rendum popolare, fra i Comuni bolognesi 
della Valsamoggia. (w. b. )

La legge regionale 21 del 2013 porta cambiamenti per il nostro comune

Montese lascia il Frignano e scende nell'Unione 
Il passaggio entro il 31 dicembre. Dovrà associare tre funzioni fondamentali fra le quali la Polizia Municipale

“Pronto Polizia Locale” è l'app per con-
tattare in modo facile e veloce la polizia 
municipale di competenza (quella di Mon-
tese al momento non ne fa parte), quando 
ne hai bisogno e ovunque si è, su tutto il 
territorio emiliano-romagnolo.
Grazie alla geolocalizzazione della 

posizione dell’utente, l’app individua il 
comando territorialmente competente e 
consente di contattarlo con un sempli-
ce clic, sia telefonicamente che tramite 
e-mail. 
Con la funzione “calcola percorso”, l’app 
mostra il percorso più breve, in auto o 

a piedi, per raggiungere il comando o il 
Municipio di interesse. Grazie al GPS 
integrato, anche in assenza di copertura 
internet, l’app è in grado di individuare 
la posizione dell’utente e visualizzare i 
riferimenti al comando competente o al 
relativo Municipio. 

Nel Frignano la Polizia Locale a portata di un touch
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Trafugati dai soldati della 10ª divisione da montagna Usa a Villa Feltrinelli sul Garda

Oggetti del Duce nel Museo di Iola
Li portò negli Stati Uniti Bob Yank morto nel 2012. Lasciati a Val Rios, questi ha pensato di collocarli a Iola 

OGGETTI APPARTENUTI a Benito 
Mussolini, trafugati nel maggio 1945 da 
soldati della 10ª divisione da montagna 
statunitense a Villa Feltrinelli a Gargnano, 
dove il duce soggiornò dal 10 ottobre 1943 
al 18 aprile 1945, e portati negli Stati Uniti 
come prede di guerra, ritornano in Italia e 
precisamente a Montese, nel Museo della 
frazione Iola. 

A VILLA FELTRINELLI gli ‘Alpini’ ame-
ricani trovarono centinaia di oggetti pre-
ziosi fra i quali doni fatti al Duce dai capi 
delle nazioni dell’Asse Hitler ed Hirohito: 
un violino Stradivari, spade, uniformi e de-
corazioni. A Montese, entro il mese di apri-
le arriverà una decina di pezzi, e non si sa 
ancora quali saranno . 
Li conservava Bob Yank, veterano della 
Compagnia K dell'85° Reggimento della 
10ª Divisione da Montagna, morto nel set-
tembre 2012, il quale ha voluto che le sue 
"prede di guerra" andassero al suo caro 
amico Val Rios, ex presidente dell'Associa-
zione dei Discendenti della ‘10ª’. Val Rios, 
pur conservandone la proprietà, ha deci-
so che quegli oggetti ritornassero in Italia 
scegliendo come luogo il Museo di Iola, 
l’unico, nella nostra penisola, a disporre di 
una ricchissima collezione della ‘10ª’, oltre 
a molto materiale espositivo degli eserciti 
tedesco e brasiliano della seconda guerra 
mondiale, e del Ventennio fascista. 

LA STRUTTURA, gestita dal Gruppo cul-
turale il Trebbo (curatori del settore guerra 
sono i fratelli Andrea e Giuliano Gandol� ), 
ospita anche una sezione sulla civiltà conta-
dina del montesino. 
I soldati della 10ª divisione da montagna 
statunitense si fermarono a Villa Feltrinelli 
tra il primo e il sette maggio 1945. A guar-
dia vi furono posti i soldati della compa-

gnia K che, a turno, dormirono sul grande 
letto a baldacchino nella camera del Duce o 
in quella attigua. 

NEL DIARIO dell’85° Reggimento si leg-
ge che «una forza d’assalto del reggimento 
composta dalla compagnia K, comandata 
dal capitano Cooper, e da un plotone di 
mitragliatrici pesanti della compagnia M, 
comandata dal tenente Bogin, imbarcata 
su dodici DUKW (mezzi an� bi) sbarcaro-
no a Gargnano il 30 aprile 1945. Alle ore 
8, 15 Villa Feltrinelli, Gargnano e Palazzo 
Feltrinelli furono occupati senza incontrare 
nessuna resistenza». 

LA VILLA era fortemente difesa da attac-
chi aerei, alle sue spalle era stato allesti-
to un rifugio e sul tetto era presente una 
batteria antiaerea. Ospitò tutti i famigliari 
di Mussolini, mentre la sua amante, Cla-
retta Petacci, abitava a Villa Fiordaliso di 

Gardone, a pochi chilometri. Mussolini 
non si mosse quasi mai da Villa Feltrinelli e 
si recava solo all’odierno Palazzo Feltrinelli 
(ex villa delle Orsoline), poco distante dalla 
Darsena, dove aveva sede il quartier gene-
rale della Repubblica sociale.

w. b. 
Nelle foto, il Museo di Iola e Val Rios

Lutto nel mondo della cultura: è morto lo scrittore 
Pederiali. Nel 2011 presentò a Montese un suo libro 

Il 3 marzo scorso, dopo oltre un mese di coma, al Fatebenefratelli di Milano, 
è morto lo scrittore Giuseppe Pederiali. originario di Finale Emilia. Aveva 76 
anni. Era stato investito sulle strisce pedonali a Milano, dove viveva da tempo. 
Fu ospite di Montese il 25 agosto 2011 quando venne a presentare il suo libro 
Il ponte delle sirenette. 
Sue opere sono state tradotte in Germania, Inghilterra, Russia, Francia e Giap-
pone. Profondo e mai a�  evolito il legame con la sua terra natìa, Finale Emilia. 
Ancora al nostro territorio riporta uno dei suoi personaggi di maggior succes-
so, l’ispettore modenese Camilla Cagliostri.
Nella foto, a sinistra, Pederiali; al suo � anco il giornalissta Roberto Armenia
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C’è chi va a spasso con il cane e chi con il 
maialino al guinzaglio. Qualche settimana fa, 
a Montese, una coppia del luogo ha fatto la sua 
apparizione fra le bancarelle del mercato con 
Gilda, una maialina vietnamita di cinque 
mesi di vita, giocherellona e ghiotta 
di prelibate leccornie. Era una 
delle prime volte che si trovava 
in mezzo a tante persone e si è 
dimostrata molto socievole. 
Il suo habitat è al Laghetto del 
Dardagna, a Farnè, un’oasi 
naturalistica che si trova fra i 
territori di Lizzano, Fanano e 
Montese. Qui, Ira Vitali custo-
disce numerosi animali da 
cortile e alleva trote in alcuni 
laghetti attorniati da ‘muraglie’ 
di verde e di ortensie. Ed è qui che 
è nata Gilda che non disdegna attenzio-
ni e coccole. 
Il maiale nano vietnamita è un animale intelli-
gente, curioso, che ben si adatta alla vita di 
famiglia e va d'accordo con gli altri animali 
domestici. É docile, fedele e comunica la sua 

amicizia con simpatici grugniti e un allegro 
movimento della coda. 
Come tutti i maiali ha una intelligenza parago-
nabile a quella del cane: gli si può insegnare a 

riconoscere il suo nome e a rispondere al 
richiamo. É pulito: per sua natura fa il 

bagnetto ogni giorno. Il maialino 
nano del Vietnam, chiamato anche 

maialino della Thailandia, si dif-
ferenzia dalle altre razze di 
maiali per le piccole dimensio-
ni, le orecchie diritte e la coda 
non arricciolata. Il colore del 
mantello è nero, bianco, od a 
chiazze bianche e nere. Da 

adulto ha le dimensioni di un 
cane di media-grossa taglia. In 

Italia non è molto diffuso, ma è in 
netta crescita. In diverse Paesi del 

globo è diventata consuetudine andare a 
spasso con il maialino al guinzaglio, una ten-
denza arrivata anche a Montese. 
Nella foto a sinistra, Paolo Bernabei con il 
maialino al guinzaglio e, nell'ovale, con Ira 
Vitali mentre giocano con Gilda a Montese.

UNA NUOVA TENDENZA ARRIVATA ANCHE A MONTESE

A spasso col maialino al guinzaglio
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Il 17 gennaio un incendio ha reso inagibile una 
palazzina in Via Serra a Maserno. Si è sviluppa-
to poco dopo le 13,30 nel garage di un fabbri-
cato costruito otto anni fa. 
Il calore prodotto, in poche ore, ha fatto saltare 
il piano che reggeva l’appartamento. Ingenti i 
danni e ancora sconosciute le cause. 
La casa era abitata da marito e moglie che sono 
stati ospitati da parenti che abitano a Maserno.  
Sono intervenute squadre di Vigili del fuoco di 
Pavullo, di Fanano e di Vignola, i carabinieri 
di Montese e i militi dell’Avap con l’ambulanza. 

Prima che arrivassero i soccorsi, il marito 
ha cercato di spegnere l'incendio ed è ri-
masto intossicato dal fumo. 

I vigili del fuoco sono riusciti a domare 
de� nitivamente le � amme alle 6 del mat-
tino del giorno successivo. 

Il 17 gennaio in via Serra a Maserno 

Palazzina distrutta 
da un incendio

Durante la notte tra sabato 23 e domenica 
24 febbraio, il tetto dell’Oratorio del Monte, 
a Castelluccio di Moscheda, è crollato sotto 
il peso della neve. 
Dai primi rilievi pare che abbiano ceduto 
due voltine che lo sorreggevano. In questa 
zona era caduta oltre un metro di neve. Sul 
posto sono accorsi i parrocchiani, il par-

roco don Bruno Ca� agni, i carabinieri, il 
tecnico del Comune. Con una ruspa è stata 
fatta la spalata dalla strada provinciale � no 
all’oratorio, mentre i parrocchiani hanno 
iniziato a recuperare quanto non è stato 
distrutto dalla caduta del tetto: alcune im-
magini sacre e suppellettili che sono state 
portate nella chiesa parrocchiale di Castel-

luccio. Fra queste, il quadro della Madon-
na che Angelo Polmonari comperò da un 
uomo che veniva dall’oriente e la portò a 
Castelluccio.  
La costruzione dell’Oratorio del Monte, 
chiamato anche del Malcambio, fu iniziata 
nel 1864. Durante la seconda guerra mon-
diale subì gravi danni e fu ricostruito. 

Oratorio del Monte

Crollo sotto il peso della neve
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Nel pomeriggio del 25 gennaio la terra ha trema-
to tra la Toscana e l’Emilia. Il terremoto di ma-
gnitudo 4,8 avvenuto in Garfagnana, alle 15:48, 
a circa 35 chilometri a Nord di Lucca, è stato 
avvertito nettamente anche a Montese. Molta 
paura nel capoluogo e nelle frazioni. Non è stato 
rilevato nessun danno a persone e a cose. Per lo 
spavento, gli impiegati dello studio Conser hanno 

lasciato l’uffi cio e sono corsi in strada. Altrettan-
to hanno fatto alcuni operai di un’azienda. É stato 
un terremoto abbastanza superfi ciale, a circa 15 
chilometri di profondità. La scossa, di qualche 
secondo,  è stata avvertita anche in Emilia: a Bo-
logna, a Modena e a Reggio Emilia, ma anche a 
Milano e a Bergamo e in tutto il Mantovano,  a 
Genova e in tutto il levante ligure. 

Terremoto in Garfagnana del 25 gennaio 2013

La terra ha tremato anche nel montesino 

Nell’aprile di un anno fa la discarica di Roncobotto, in territorio zocchese, sospese l’at-
tività di ritiro rifi uti. Pareva fosse uno stop temporaneo, ma la situazione è ancora im-
mutata. Veniva utilizzata dai comuni di Zocca, Guiglia e Montese, e anche da quelli di 
Fanano, Sestola, Lama Mocogno e Pavullo. La gestiva Hera, che ha indicato la causa 
del provvedimento nella «rilevante riduzione dei fl ussi di rifi uti speciali non pericolo-
si intercettabili sul mercato e la contestuale necessità di saturare la capacità nominale 
dell’impianto di incenerimento di Modena con i rifi uti urbani provenienti dal territorio 
provinciale». 
Da allora i rifi uti di questi Comuni fi niscono nell’inceneritore a Modena. 
Montese, che gestisce direttamente la raccolta dei rifi uti non pericolosi, tutti i giorni o 
quasi invia un proprio automezzo carico di immondizia all’inceneritore modenese, con 

Montese porta i rifi uti a Modena dopo la sospensione della discarica di Roncobotto

A Iola, nei capannoni ex Saeco, vuoti da un 
anno e mezzo, arriva il Gruppo Palmieri, già 
presente a Canevaccia. Nata nel 1975 come pic-
cola offi cina meccanica, ora, la Palmieri è uno 
dei cinque leader mondiali nella produzione di 
utensileria per perforazioni. Ha sede a Gaggio 
Montano e produce macchinari e taglienti per 
lo scavo di tunnel e di gallerie. 

Palmieri a Iola 
nei capannoni ex Saeco

Andrea Dondi, assessore allo Sport del Co-
mune di Montese, lo scorso gennaio, è stato 
nominato delegato provinciale di Modena per 
il Coni. Già vicepresidente del Coni Modena 
durante l’ultimo mandato di Franco Bertoli, 
Dondi è diventato il massimo esponente per 

Modena del Comitato 
olimpico nazionale 
italiano dopo la recente 
riorganizzazione che 
ha imposto il taglio alle 
sedi provinciali.  

Andrea Dondi delegato provinciale del Coni

La Navetta collettiva 
Aumenta il numero dei servizi svolti da France-
sco Indello con la sua ‘Navetta’. Da cinque anni 
svolge il trasporto dei ragazzi alle discoteche, 
effettua il trasporto dei farmaci a domicilio per 
conto della Farmacia di Montese e, ora, lancia la 
Navetta collettiva per le esigenze della terza età. 

Le centenarie Domenica e 
Clelia ci hanno lasciati 

Il 20 febbraio è morta 
Clelia Biagini. Aveva 
compiuto 100 anni il  29 
gennaio. Nata a Mon-
tese, era emigrata ad 
Asmara (Etiopia), poi a 
Milano prima di ritorna-
re a vivere a Montese. 

Il 25 febbraio si è spenta 
Domenica Monari, nata 
a Castelluccio di Monte-
se il 18 febbraio di 101 
anni fa. Si era trasferi-
ta nel bolognese con la 
famiglia nel 1956, ma 
ritornava spessissimo al 
suo paese. 

Festa per le nozze d’oro in casa 
Managlia e in casa Lamandini a 
Montese. 

Lucia Leoni e Eligio Managlia 
(foto in alto) si unirono in ma-
trimonio il 2 giugno 1962 nella 
chiesa della Beata Vergine della 
Neve di Montese, celebrante don 
Antonio Dallari. 

Maria Fulgeri e Enrico Laman-
dini pronunciarono il loro ‘Sì’ 
nella chiesa di Bertocchi il 30 di-
cembre del 1962, celebrante don 
Renato Mazzanti. 
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L’Avap di Montese ha rinnovato il parco 
ambulanze con un nuovo mezzo attrezza-
to per il servizio di emergenza urgenza, 
acquistato col contributo dalle Fondazione 
Cassa di risparmio di Vignola e dei cittadi-
ni con il 5 per mille. Ha sostituito un'ambu-
lanza acquistata anni fa. 
La cerimonia di inaugurazione si è svolta 
il 17 febbraio scorso. Dopo la benedizione 
impartita dal parroco don Bruno Caffagni 

e il taglio del nastro, il presidente del so-
dalizio, Stefano Passini, ha consegnato ai 
rappresentanti delle scuole di Montese un 
defi brillatore. 
«Ci faremo carico della formazione del 
personale scolastico all'utilizzo di questo 
strumento salva vita, che anche in Italia sta 
avendo sempre un maggiore diffusione – 
ha detto il presidente -. Questo gesto – ha 
aggiunto - vuole essere un piccolo segno 

di riconoscenza nei confronti dei nostri 
concittadini sempre partecipi e vicini alla 
nostra associazione». 
L’Avap di Montese, costituita nel 1980, ora 
dispone di tre ambulanze, di due pulmini 
e di un’auto medica. Svolge servizio di 
emergenza urgenza 118 e servizi ordina-
ri: accompagnamento di pazienti a visite, 
dimissioni, trasporto sangue, di dializzati, 
assistenza a manifestazioni e Cup.   

Una nuova ambulanza per l’Avap

L’ampliamento del Polo 
scolastico di Montese è 
stato realizzato in soli 
180 giorni dalla ditta Vi-
bro Bloc, un tempo da 
record. Sono 600 metri 
quadrati sviluppati su tre 
piani dove sono state ri-
cavate sei aule e i servizi. 
É un immobile adeguato 
alle ultime normative 
sismiche, realizzato con 
una struttura in legno con tecnica X-Lam. Fra le 
sue caratteristiche vanta un’alta effi cienza ener-
getica. Per le sue peculiarità, è stato scelto dalla 
facoltà di Ingegneria dell’Università di Firenze, 
Corso di costruzioni in legno, per renderlo og-
getto di una lezione sul campo. Una cinquantina 
di laureandi del quinto anno, accompagnati dal 
professor ing. Marcopio Lauriola, sono venuti 
a Montese a toccare con mano le problemati-

che che investo-
no questo tipo di 
strutture pubbli-
che.  «Abbiamo 
scelto questo edi-
fi cio interessante 
- spiega il prof. 
Lauriola - perché 
pubblico, adibito 
a scuola, e quin-
di presenta una 
serie di problemi 

ingegneristici, uno dei quali è la resistenza al 
fuoco. Ci sono degli aspetti di sicurezza in più 
rispetto agli altri edifi ci». Il geom. Claudio Leo-
ni, responsabile commerciale della Vibro Bloc, 
ha illustrato agli studenti particolari tecniche di 
costruzione adottate. 
Erano presenti il sindaco Luciano Mazza, il 
progettista ing. Stefano Zanasi, e il RUP geom. 
Romolo Michelini. 

Futuri ingegneri a Montese per una lezione sulle 
tecniche costruttive dell’ampliamento della scuola Anagrafe 2012

Popolazione residente: 
3416 

(1710 maschi e 1706 femmine) 
di cui 388 stranieri 

(198 maschi e 190 femmine). 

Famiglie: 1646
Convivenze: 3 

Nati: 34 
(16 maschi e 18 femmine) 

di cui 12 stranieri. 

Decessi: 47 
(24 maschi e 23 femmine)

Immigrazioni: 146 
(70 maschi e 76 femmine)

Emigrazioni: 101 
(47 maschi e 54 femmine)

Matrimoni: 7 
(3 civili e 4 religiosi). 



Tra le attività sportive di cui Montese può an-
dare � ero, c’è il tiro con l’arco, sport olimpico 
sbarcato da noi circa tre anni fa grazie alla 
collaborazione tra la Polisportiva Appennino 
2000 e la Società A.S.D. Ki Oshi di Vignola 
per cui il gruppo arcieri gareggia. Sono 12 
atleti condotti da Claudio Bellucci, esperto 
e valente arciere con l’aiuto, dallo scorso au-
tunno, del tecnico federale Alberto Venturelli, 
arciere pluridecorato e azzurro nel 2010. 
Tutti i tipi di arco previsti nella Federazione 
Italiana, ovvero Arco Istintivo, Long Bow, 
Arco Nudo, Arco Olimpico e Arco Com-
pound, sono presenti presso la scuola di tiro e 
in questa stagione si sono avuti i primi risul-
tati a livello agonistico. Luca Bovo ha ottenuto 
la medaglia d’oro tra gli atleti Esordienti Arco 
Olimpico nella gara interregionale di Zocca 
dello scorso ottobre e il record societario della 
squadra Master Arco Olimpico ai Campiona-
ti Regionali Indoor 2013. 
Valentina Mini, alla gara di Zocca, si è classi-
� cata, invece, seconda sia nell’individuale sia 
a squadre ottenendo nell’occasione il record 
societario a squadre nelle Senior Arco Nudo. 
All’indoor di Zola Predona, grazie al buon 
punteggio ottenuto, ha conquistato la promo-
zione in 3ª categoria. I giovani Christian Lelli 
e Daniel Radu, al loro esordio a Zola Predosa, 
hanno ottenuto un argento e un bronzo indi-

viduale, mentre a squadre hanno conquistato 
l’oro tra gli Junior Arco Nudo assieme al ne-
ocampione Italiano Davide Berselli. Nell’Ar-
co Compound un podio a Zocca è arrivato 
anche da Francesco Del Carlo, medaglia di 
bronzo tra gli Esordienti. Il primo podio in 
assoluto è datato, però, 2011 con Riccardo 
Olezzi capace di vincere la gara interregionale 
di Castelfranco Emilia e di ripetersi nel 2012 
a Zocca e a Zola Predosa.
Ottimi i risultati alla gara interregionale di 
Vignola: spiccano il titolo assoluto nel Com-
pound del coach vignolese Alberto Venturel-

li, la medaglia d’oro di Valentina Mini assie-
me alle compagne Maria Varvaro e Patrizia 
Becchelli nelle Senior Arco Nudo a squadre 
e il bronzo di Luca Bovo nelle Squadre Senior 
Arco Olimpico con il supporto di Riccardo 
Bettoni e Alberto Venturelli. 
Nell’individuale hanno s� orato il podio Va-
lentina Mini e Christian Lelli giunti al quar-
to posto rispettivamente nelle Senior Arco 
Nudo e negli Junior Arco Nudo, ma per la 
Mini è arrivata la grande soddisfazione della 
quali� ca ai Campionati Italiani di Società che 
si terranno ad Ascoli Piceno a � ne aprile. 

Tiro con l'arco: la Mini ai campionati italiani 


